
VIA LIVORNO 

 
Via Livorno, che  inizia dove si incontrano Via Arezzo e Via Siena, unisce queste ultime due via a Via 

Firenze. Si tratta di una via il cui primo tratto è in leggera discesa e poi, dopo un breve tratto in 

curva, si immette in Via Firenze.    
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E’ dedicata alla città di Livorno che è situata lungo la costa del Mar Ligure ed è uno dei più 
importanti porti italiani, sia come scalo commerciale che turistico, centro industriale di rilevanza 
nazionale. 



 

Tra tutte le città toscane è solitamente ritenuta la più moderna, sebbene nel suo territorio siano 
presenti diverse testimonianze storiche, artistiche e architettoniche sopravvissute ai massicci 
bombardamenti della seconda guerra mondiale. La città, notevolmente sviluppatasi a partire dalla 
fine del XVI secolo per volontà dei Medici, fu importante porto franco frequentato dai numerosi 
mercanti stranieri, sede di consolati e numerose compagnie di navigazione. Ciò contribuì ad 
affermare, sin dalla fine del Cinquecento, i caratteri di città multietnica e multiculturale, dei quali, 
caso pressoché unico in Italia, sopravvivono numerose vestigia, quali chiese e cimiteri nazionali, 
palazzi, ville e opere di pubblica utilità indissolubilmente legate ai nomi delle importanti comunità 
straniere che frequentarono il porto franco fino alla seconda metà dell'Ottocento. 

Tra il XIX secolo e i primi del anni del Novecento, parallelamente all'avvio del processo di 
industrializzazione, Livorno fu anche una meta turistica di rilevanza internazionale per la presenza 
di importanti stabilimenti balneari e termali, che conferirono alla città l'appellativo di Montecatini 
al mare.  

Livorno inoltre è celebre per essere sede dell'Accademia Navale e per aver dato i natali a 
personalità di prestigio come Amedeo Modigliani, Pietro Mascagni, Giovanni Fattori e Carlo 
Azeglio Ciampi. 

 
 

La costa tra Livorno e Quercianella 

Nel 1017 il toponimo "Livorna" è attestato per la prima volta con riferimento ad un pugno di case 
posizionate sulla costa dell'odierno Mar Ligure, in una cala naturale, a pochi chilometri a sud della 
foce dell'Arno e di Pisa. Il progressivo interramento del vicino Porto Pisano, il grande sistema 
portuale della Repubblica di Pisa, coincise con l'affermazione del borgo labronico, che fu dotato, 
tra il XIII ed il XIV secolo di un sistema di fortificazioni e di un maestoso faro, noto col nome di 
Fanale dei Pisani. 

Tramontata la Repubblica, Livorno fu venduta dapprima ai Visconti di Milano, e successivamente, 
nel 1407, ai genovesi, per passare, nel 1421 ai fiorentini. Nel XVI secolo i Medici, signori di 
Toscana, contribuirono in maniera determinante allo sviluppo di Livorno e del suo sistema 



portuale. Bernardo Buontalenti fu pertanto incaricato di progettare una nuova città fortificata 
intorno al nucleo originario dell'abitato labronico, con un imponente sistema di fossati e bastioni. 

Il popolamento della città buontalentiana fu favorito dall'emanazione da parte dei granduchi di 
Toscana, tra il 1590 ed il 1603, delle cosiddette "Leggi Livornine", che istituivano il porto franco e 
garantivano, agli abitanti di Livorno, libertà di culto e di professione religiosa e politica a chiunque 
fosse stato ritenuto colpevole di qualsiasi reato (con alcune eccezioni, tra le quali l'assassinio e la 
"falsa moneta"). Queste leggi erano dirette soprattutto agli ebrei scacciati in quel periodo dalla 
penisola iberica. Arrivarono in molti, negli anni seguenti, soprattutto commercianti, e costituirono 
una florida ed operosa comunità ebraica di lingua spagnola e portoghese, che sarebbe poi durata 
per secoli. Gli ebrei vivevano liberi a Livorno, non rinchiusi in un ghetto, come invece avveniva 
nelle altre città d'Italia fino all'epoca dell'Unità d’Italia. Fra di essi ci furono molti cittadini illustri, 
tra i quali spicca sopra tutti il pittore Amedeo Modigliani. Dal punto di vista economico, 
l'istituzione del porto franco portò ad un proliferare di attività commerciali spesso legate alle 
intense attività portuali. Il porto e la città furono anche soggiorno di numerose altre comunità 
straniere che, a fini amministrativi, furono organizzate in "Nazioni" i cui membri, a differenza degli 
Ebrei, non erano ritenuti sudditi toscani (Inglesi, Olandesi, Francesi, Corsi, Ragusei, Greci, Armeni, 
Spagnoli, Portoghesi, Sardi, Svedesi, Danesi, Austriaci, Prussiani). 

 
 

Piazza Grande nel XIX secolo 

  
 

Gli ottocenteschi palazzi lungo il Fosso Reale 



Nel XVIII secolo, la fine della dinastia medicea e l'avvento dei Lorena non ostacolarono 
l'espansione cittadina, con la formazione di grandi sobborghi suburbani a ridosso delle 
fortificazioni buontalentiane. Anche dal punto di vista culturale il Settecento portò ad un 
proliferare delle arti in genere ed in particolare dell'editoria. Tra la fine del Settecento e l'inizio 
dell'Ottocento la città subì l'assedio delle truppe francesi, capeggiate da Napoleone Bonaparte, 
degli Spagnoli e degli Inglesi. La Restaurazione e il ritorno al potere dei Lorena con Ferdinando III e 
poi Leopoldo II, permise la realizzazione di grandi opere pubbliche, come il completamento 
dell'Acquedotto di Colognole, mentre le fortificazioni medicee furono in gran parte smantellate 
per far posto ad eleganti palazzi della borghesia livornese. 

All'epoca, l'importanza cosmopolita del suo porto si rilevava anche dalle numerose 
rappresentanze diplomatiche e consolari in città, qualificate da importanti personaggi non estranei 
alla storia livornese. 

I moti rivoluzionari del 1849 precedettero di pochi anni la definitiva annessione del Granducato di 
Toscana al Regno d’Italia. Con l'unità d'Italia, nel 1868 furono abolite le franchigie doganali di 
Livorno, che porteranno ad un drastico calo delle attività commerciali e dei traffici marittimi, ma la 
successiva fondazione del Cantiere navale Orlando farà cambiar volto alla città trasformandola 
rapidamente in un importante centro industriale. Sul finire del medesimo secolo, il prestigio della 
città, ormai prossima ai 100.000 abitanti, fu sancito dall'istituzione della celebre Accademia 
Navale.  

Livorno per il suo spirito imprenditoriale moderno che andò sempre più sviluppando nel corso del 
XIX secolo è stata spesso all'avanguardia rispetto alle altre città italiane nella realizzazione di 
nuove tecnologie. Si ricorda, al riguardo, che proprio a Livorno fu inaugurata nel 1844 una delle 
prime ferrovie italiane, nel 1847 venne installata con Pisa la prima linea telegrafica, nel 1881 vi 
arrivò la linea telefonica, nel 1888 fu aperta la centrale elettrica, nel 1889 i primi lampioni pubblici 
elettrici, nell'estate del 1897 si proiettò uno dei primi spettacoli cinematografici italiani all'"Eden", 
nel 1899 entrò in funzione il primo apparecchio a raggi X, nel 1903 l'illuminazione pubblica ad 
incandescenza elettrica ed infine dal 1906 la pavimentazione bituminosa per le strade. 

Gli inizi del XX secolo portarono ad un fiorire di numerosi progetti architettonici ed urbanistici: 
dagli eleganti stabilimenti termali e balneari, che avevano fatto di Livorno una delle mete 
turistiche più ambite sin dalla prima metà dell'Ottocento, alla nuova stazione ferroviaria della linea 
Livorno - Cecina sino ai piani di risanamento del centro. Poco prima dell'avvento del Fascismo, 
Livorno fu teatro della fondazione del Partito Comunista Italiano (1921), a seguito della scissione 
della corrente di estrema sinistra dal Partito Socialista Italiano. 

  
 

Il Gazebo della Terrazza Mascagni 



L'affermazione del fascismo e l'ascesa politica di Costanzo Ciano portarono alla realizzazione di 
grandi opere pubbliche ed industriali (nuovo ospedale, impianti Stanic, Terrazza del lungomare, 
ecc.), all'ampliamento dei confini provinciali e, al contempo, all'ideazione di massicci piani di 
sventramento per la città, che mutarono parte dell'antico assetto urbanistico.  

Lo scoppio della seconda guerra mondiale e i successivi bombardamenti alleati causarono la 
distruzione di gran parte della città storica e la morte di numerosi civili: ingenti danni si 
registrarono anche nelle aree industriali e portuali, che furono tra i principali obiettivi delle 
incursioni aeree. La città subì circa novanta incursioni aeree con conseguenti bombardamenti. 

La città fu liberata dall'occupazione tedesca dagli americani che vi entrarono tra il 18 e il 19 luglio 
1944. La ricostruzione postbellica durò molti anni: lo sminamento di alcune zone del centro 
cittadino terminò solo negli anni cinquanta, mentre la cinquecentesca Fortezza Nuova ospitò 
baracche di sfollati fino agli anni sessanta. 

Livorno acquistò il volto di una città moderna e fortemente industrializzata, ma la crisi avviata dal 
disimpegno della partecipazione pubblica nei grandi centri industriali ha portato negli ultimi anni 
ad uno spostamento del baricentro economico dall'industria pesante alle piccole e medie imprese 
e al terziario. 

                                     

Stemma della città      Gonfalone 

Lo stemma del Comune di Livorno si rifà ad uno più antico mostrante una torre in mezzo al mare e 
sormontato dalla lettera capitale latina "L". Nel 1605 il Gran Duca di Toscana Ferdinando I de’ 
Medici concesse lo stemma attuale  mentre il 19 marzo 1606 la elevò al rango di città. 

Riportiamo alcune immagini della città con relative didascalie 

 



          
 

       

 

 

  
 

 

  

Il Duomo, dedicato a San Francesco, 
fu iniziato alla fine del Cinquecento 
su progetto di Alessandro Pieroni. 
Successivamente fu ampliato con 
l'aggiunta di due cappelle laterali. 
Da segnalare il pregevole soffitto 
ligneo intagliato, andato perduto 
nel corso dell'ultima guerra 
mondiale, a seguito della quasi 
totale distruzione della chiesa.  
 

Piazza della Repubblica  funge da 
collegamento tra la città 
pentagonale del Buontalenti e 
quelli che furono i sobborghi 
ottocenteschi della città di Livorno. 
Fu realizzata intorno al 1840 
convogliando il Fosso Reale 
all'interno di una galleria lunga oltre 
200 metri, caratteristica che per 
alcuni pone la piazza come il ponte 
più largo d'Europa. Al livello del 
piano stradale si trovano le statue 
dei granduchi lorenesi Ferdinando 
III e di Leopoldo II.  
 

La chiesa di Santa Caterina, iniziata 
nel 1720 fu consacrata nel 1755. A 
pianta ottagonale, la chiesa è 
caratterizzata da una grande 
cupola, alta 63 metri e ridotta 
all'aspetto di torrione a causa di 
problemi di natura statica. 
All'interno si può ammirare un 
notevole dipinto ad olio del Vasari.  

  
 



  

 

 

 

  
 

 

 

 

 

  
 

 

  

Castel Sonnino fu residenza del 
Barone Sidney Sonnino e si erge su 
un promontorio a picco sul mare a 
pochi chilometri dalla città, presso 
la frazione di Quercianella. Qui, in 
una grotta della scogliera, fu 
tumulata la salma dello stesso 
Sonnino, da sempre 
particolarmente legato a questi 
affascinanti luoghi.  
 

Il padiglione principale delle 
Acque della Salute 

Questo stabilimento è una 
pregevolissima architettura d'inizio 
Novecento che si inserisce a breve 
distanza dalla Stazione Centrale e a 
pochi chilometri dai più antichi 
Bagnetti della Puzzolente. Svolse la 
sua attività fino allo scoppio della 
seconda guerra mondiale, mentre 
nel 1968 fu danneggiato da un 
incendio: oggi versa in pessime 
condizioni di conservazione. 

 

Torre della Meloria è  una 
costruzione settecentesca innalzata 
a largo della costa labronica, nello 
specchio di mare che nel 1284 fu 
teatro della celebre battaglia tra 
genovesi e pisani. 
 



   
 

 

 

  
 

 

   

La Fortezza Nuova fu costruita alla 
fine del Cinquecento, per essere poi 
modificata successivamente per far 
posto all'accrescimento del 
quartiere della Venezia Nuova. Oggi 
la Fortezza è adibita a spazio verde 
pubblico oltre che sede di eventi e 
manifestazioni. 

 

Veduta della Fortezza Vecchia 

In questo fortilizio si 
sovrappongono tutti i secoli della 
storia cittadina, partendo dai primi 
insediamenti romani, fino ad 
arrivare alle devastazioni belliche 
del Novecento. L'aspetto attuale si 
deve comunque ad Antonio da 
Sangallo il Vecchio, che, nei primi 
anni del XVI secolo, ebbe incarico di 
trasformare una fortificazione 
d'origine pisana in una imponente 
macchina bellica. 
 

Monumento a Ferdinando I 
detto dei Quattro mori 

 
Il monumento è uno dei simboli 
della città. È composto da un 
piedistallo sul quale si erge la statua 
marmorea del granduca Ferdinando 
I de’ Medici e, alla base, da quattro 
statue in bronzo che raffigurano dei 
pirati in catene. Si innalza in 
prossimità della Fortezza Vecchia e 
avrebbe dovuto essere ornato con 
due fontane con mostri marini che 
oggi si trovano in piazza della 
Santissima Annunziata a Firenze.  
 



 

  

  

 

  
 

 

 

La chiesa della Madonna, con 
gli altari delle comunità 

cattoliche straniere 

 

L'Accademia Navale 

La principale istituzione universitaria 
presente a Livorno è l'Accademia Navale, un 
ente universitario militare, aperto ad 
entrambi i sessi, che si occupa della 
formazione tecnica e della preparazione 
militare degli Ufficiali della Marina Militare. I 
laureati presso l'Accademia Navale, oltre ad 
avere i medesimi riconoscimenti e sbocchi 
dei laureati presso i normali atenei, possono 
avere sbocchi professionali specifici, tra i 
quali: 

 impiego a bordo di unità navali 
militari con incarichi di responsabilità 
nel settore dei sistemi di 
combattimento;  

 impieghi presso enti e stabilimenti 
tecnici;  

 impieghi presso istituti di formazione;  
 impieghi presso enti dell'area 

operativa delle forze armate.  

 



  
 

 

 

  
 
 
 

  
 

 

Il Teatro Goldoni edificato tra il 
1843 ed il 1847 è il più importante 
teatro della città, l'unico teatro 
storico di Livorno sopravvissuto agli 
eventi bellici e alla ricostruzione.  
 

Terrazza Mascagni è il cuore della passeggiata a mare 
labronica e sorge nell'area un tempo occupata dal Forte 
dei Cavalleggeri. Si tratta di un belvedere di circa 
8.500 m2 delimitato verso il mare da una sinuosa 
balaustra composta da 4.100 eleganti colonnine. La sua 
costruzione è stata effettuata in due tempi: la prima 
parte, lato sud, fu portata a termine nel 1928 dopo tre 
anni di lavori ed intitolata a Costanzo Ciano; la seconda 
parte risale al 1948 quando fu anche modificata 
l'intestazione della terrazza a Pietro Mascagni.  
 

Piazza Grande all'inizio del Novecento 

Piazza Grande, ubicata nel cuore della città 
pentagonale, in origine era una vasta piazza 
sulla quale si affacciavano i più importanti 
edifici della vita cittadina, quali il Duomo e il 
Palazzo Comunale. Distrutta durante la 
seconda guerra mondiale, è stata 
completamente stravolta durante la successiva 
ricostruzione.  
 



  
 

 

  
 

 

 

  
 

 

 

 

Nei pressi di Piazza Grande sorge  il 
Mercato delle vettovaglie, 
imponente struttura realizzata sul 
finire del XIX secolo per migliorare 
le condizioni del commercio 
alimentare. È un maestoso edificio 
ubicato lungo il Fosso Reale.  

 

L’isola di Gorgona è una piccola 
isola facente parte del territorio 
comunale di Livorno. Dista dalla 
costa 37 chilometri e fu abitata sin 
dai tempi antichi. Dopo il 1860 fu 
destinata ad ospitare una colonia 
penale.  
 

Lungomare di Livorno, presso 
Antignano 

 



  
 

 

  
 

Per ulteriori conoscenze sulla città si rimanda all’Enciclopedia libera Wikipedia da 
cui sono state tratte le suddette informazioni                                     

 

 

 

La Stazione di Livorno 
Centrale 

 

Porta San Marco  

 


